
Oggi sono in molti a la-
mentarsi per la scarsità e
talvolta addirittura la man-
canza di fondi per l’istru-
zione e la ricerca. In un
contesto simile, dominato
da una progressiva restri-
zione degli stanziamenti a
livello centrale, è necessa-
rio che tutti gli enti locali
facciano del proprio me-
glio nell’ambito delle ri-
spettive competenze. 
L’amministrazione comu-
nale di Offanengo si è
mossa in questi anni con
due obiettivi principali:
migliorare le infrastrutture
destinate all’istruzione e
sostenere, anche economi-
camente, le iniziative edu-
cative che ci sono state
proposte dagli enti presen-
ti sul nostro territorio. 
In modo particolare, per
quanto riguarda le infra-
strutture, numerosi sono
stati gli interventi e i pro-
getti: negli anni scorsi è
stata ultimata la messa a
norma di tutti i nostri edi-
fici scolastici, con investi-
menti sostanzionsi e co-
stanti che continueranno
ancora in futuro; sono da
poco iniziati i lavori per la
nuova biblioteca; è ormai
ultimato il progetto per il
museo civico. Nei prossi-
mi mesi ci concentreremo
anche sul progetto per il
rinnovo dell’asilo nido.
Abbiamo inoltre cercato di
sostenere tutte le strutture
scolastiche storicamente
presenti nel nostro comu-
ne. Il piano del diritto allo
studio contribuisce ogni

anno in modo sostanziale
al completamento dell’of-
ferta formativa e permette
così di istituire, per esem-
pio, corsi di lingue stra-
niere altrimenti non inseri-
te nel curriculum obbliga-
torio degli studenti. Non
va, poi, dimenticato il co-
spicuo impegno a favore
degli alunni in difficoltà e
il notevole lavoro di rete
compiuto per individuare
e soccorrere i casi di disa-
gio sociale e psicologico. 
In particolare, volevo sof-
fermarmi qui su una ini-
ziativa di singolare valore,
il progetto Comenius che
ha coinvolto quest’anno il
nostro istituto scolastico
comprensivo. Grazie a
questo progetto di mobi-
lità abbiamo ricevuto la
visita di docenti di altri
paesi europei; alcuni no-
stri insegnanti potranno
conoscere a loro volta
realtà educative di altri
stati europei. Si è così po-
tuto sviluppare uno scam-
bio reciproco di conoscen-
ze a livello internaziona-
le che avrà di certo rica-
dute benefiche per nostri

istituti. È  anche questo un
modo per fare insieme
l’Europa.
Colgo l’occasione per
porgere, a nome di tutta
l’amministrazione, i mi-
gliori auguri di buon Na-
tale a tutti gli offanenghe-
si, nella speranza che an-
che gli investimenti fatti
sulla scuola, cioè sul no-
stro futuro, ci possano
portare un 2007 migliore. 

La scuola: il nostro futuro
FABIO FORNER
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Offanengo con la neve- (fotografia di Egidio Frittoli)
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Ultimata la rassegna delle commis-
sioni comunali, dei ruoli e compiti
delle medesime, uno spazio di questo
giornale verrà riservato a coloro
che, commissioni comunali o asso-
ciazioni di volontariato, vorranno
presentare il proprio lavoro ed i
propri progetti. 
Iniziamo con il gruppo Aiutiamoli a
Vivere, che ormai da diversi anni è
divenuto una realtà importante
all’interno della nostra comunità.

Il Gruppo “Autiamoli a vivere” na-
sce ad Offanengo nel 1997. Si tratta
di persone che, aderendo ad una ini-
ziativa di carattere nazionale, hanno
deciso di donare un poco del proprio
tempo per ospitare bambine e bambi-
ni provenienti dalla Bielorussia, pre-
cisamente dalle zone contaminate
dal disastro di Cernobyl. Per circa un
mese all’anno i bambini vengono
ospitati per una “vacanza terapeuti-
ca”, all’interno delle nostre famiglie
e condividono con esse la vita di
ogni giorno: frequentano la scuola e
le varie iniziative della comunità.
Con la preziosa collaborazione delle
strutture locali, viene anche avviato
un monitoraggio sanitario su tutti i
bambini con un beneficio concreto
per la loro salute: cibarsi di alimenti
sani e nutrienti significa per il bam-
bino il recupero del 30% delle difese

immunitarie.
Ogni famiglia può ospitare lo stesso
bambino per un ciclo di tre anni, do-
podiché l’esperienza può essere con-
tinuata con un altro bambino.
Questa regola cosiddetta della “rota-
zione” ha la finalità di consentire ad
un numero esteso di bambini di poter
usufruire di questa opportunità.
Gli organizzatori all’indomani
dell’ultima esperienza di ospitalità
vissuta, così esprimono il loro pen-
siero “Il 10 ottobre di quest’anno
con la partenza dei bambini, si è
concluso il triennio di accoglienza. I
bambini sono tornati nelle loro fami-
glie, sapevamo ancora prima di co-
noscerli che non potevamo sostituir-
ci ai loro genitori, il momento del di-
stacco è stato difficile però sappiamo
di aver ricevuto e dato tanto affetto e
di aver vissuto una esperienza di
amicizia. Dobbiamo dire un grosso
grazie a questi bambini perché con la
loro presenza hanno fatto emergere
in noi alcuni valori dimenticati o ac-
cantonati: la gratuità, la semplicità,
la fiducia, la speranza, il rispetto e
l’amore. È  terminata una bella espe-
rienza ma dobbiamo avere la forza e
il coraggio di continuarla con un
cuore sempre più aperto e pieno di
amore, speriamo che altri bambini
vengano ospitati nei prossimi anni ed

altre famiglie e persone entrino a far
parte del gruppo. Lo spazio che ci è
stato dato in questa pagine del gior-
nale ci auguriamo possa servire per
raccogliere altre adesioni”.

Nel prossimo mese di gennaio l’as-
sociazione si ritroverà per organizza-
re una nuova esperienza, chi fosse
interessato può prendere diretto con-
tatto con i referenti del Gruppo di cui
riportiamo i nominativi:

Bastici Antonella
tel. 0373 789697

Donarini Annunciata
tel. 0373 244282 
Longhi Gastone
tel. 0373 789160

Valdameri Anselmo
tel. 0373 780982

SUGGERIMENTI
SEGNALAZIONI 

RECLAMI

Moduli e informazioni presso
URP 

Ufficio Relazioni con il Pubblico
in Comune al 1° piano

Tel. 0373 2473226 – 216
e-mail urp@comuneoffanengo.it

Aiutiamoli a vivere!
Un atto di solidarietà

I nostri piccoli ospiti bielorussi e le loro maestre
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Da questo numero dell’informatore
Comunale dedicheremo uno spazio
anche ai servizi sociali presenti nel
nostro comune. Il nostro impegno
sarà quello di trattare una serie di
argomenti particolarmente cari
all’Amministrazione e al cittadino
rispetto a servizi offerti, assetti orga-
nizzativi, temi di valore socio-cultu-
rale. Inizieremo parlando del Pro-
getto “La Colonna”. 

Da alcuni anni le
Amministrazioni
Comunali dei pae-
si di Offanengo,
Romanengo, Ti-
cengo, stanno so-

stenendo il progetto “La Colonna”;
un’iniziativa che ha coinvolto in un
connubio interessante enti pubblici,
persone del volontariato, soggetti
privati.
Il progetto è attivo da cinque anni ed
è stato promosso all’origine dalla
iniziativa di alcuni volontari e dalle
famiglie di cittadini diversamente
abili, uniti da legami di amicizia e da
esperienze comuni.
La sala Teresina Moretti presso
l’Eden è diventata lo spazio degli
iscritti al gruppo che, per tre pome-
riggi alla settimana, si incontrano per
svolgere attività varie di natura
espressivo- ricreativa e terapeutica. I
ragazzi sono supportati da educatori
professionali che hanno arricchito il
loro rapporto con un forte legame af-

fettivo.
Al gruppo accedono amici volontari
che condividono con i ragazzi atti-
vità ed esperienze svolgendo il com-
pito di accompagnatori, autisti, sup-
porter.
Negli anni il gruppo si è rinforzato e
si è aperto sempre più all’esterno
portando il proprio contributo di pre-
senza nella costruzione di una so-
cietà migliore e più attenta alla di-
mensione umana della vita.
Il gruppo è stato presente alla mani-

festazione “Offanengo un Natale da
favola 205” , ha partecipato a diverse
manifestazioni del Settembre Offa-
nenghese, ha vinto con le proprie
opere mostre di pittura, ha dipinto te-
le per abbellire i nuovi locali dei Ser-
vizi Sociali, partecipa a iniziative
sportive promosse da realtà del terri-
torio.
Quest’anno l’attività si è arricchita di
un progetto importante chiamato
“Benessere in acqua”, interamente
sponsorizzato dalla Banca di Credito
Cooperativo di Offanengo, che ha
permesso ai ragazzi di accedere alla
piscina Kered’onda dell’ANFASS di
Crema, per svolgere attività di idro-
terapia e rilassamento.
Con questo articolo vogliano dare
voce ad un desiderio che i ragazzi e
le famiglie nutrono da sempre, cioè
di poter arricchire il loro stare insie-
me con incontri organizzati anche al-
la domenica allargando la partecipa-
zione a nuovi amici volontari. Per
questo aspettiamo nuove adesioni da
comunicare all’Ufficio di Servizio
Sociale del Comune di Offanengo. 

Una “colonna” 
della nostra comunità

Esposizione di lavori eseguiti dal Gruppo “La Colonna”

SERVIZI SOCIALI 
Rivolgiti all’Assistente sociale del Comune di Offanengo per avere
informazioni riguardanti:

ASSISTENZA DOMICILIARE
SERVIZIO PASTI
TELESOCCORSO

L’Ufficio Servizi Sociali è aperto:
lunedì – mercoledì – venerdì e sabato dalle ore 10 alle ore 12

Per informazioni tel. 0373 2473217



44

L’UBICAZIONE
La struttura che ospita la sede del
Museo è ubicata nella zona sud
dell'impianto storico del paese,
immediatamente a ridosso della
Statale che collega Milano a Bre-
scia, situata all’angolo tra le vie
Tesini e Della Rocca. 
L’intero complesso, ex Cascina
Simonelli dal nome degli ex affit-
tuari dell’azienda, presenti in loco
per oltre 60 anni, era in passato co-
stituito dal corpo rustico delle stalle,
dalle abitazioni dei salariati, dai ma-
gazzini e dalla residenza del proprie-
tario con ampio giardino a sud.

LA STORIA
La funzione originaria della cascina
era l’allevamento e la vendita dei ca-
valli. Questo mercato ha avuto un fe-
lice sviluppo ad Offanengo nei primi
decenni del secolo scorso; a partire
dal secondo dopoguerra la fiorente
attività decade, tanto che nel paese
rimane solo una selleria a memoria
di questo commercio. L’attività pri-
migenia viene lentamente soppianta-
ta dal più tradizionale impiego agri-
colo del complesso: le scuderie sono
utilizzate come stalle per l’alleva-
mento dei bovini e i restanti fabbri-
cati rientrano nell’uso quotidiano
aziendale per conservare e trasfor-
mare i prodotti della coltivazione.
Con la scomparsa dei braccianti e il
progressivo avvento della meccaniz-
zazione dell’agricoltura, anche la
struttura sociale interna muta radi-
calmente. Il numero dei lavoranti si
riduce e la casa dei salariati rimane
inabitata. 
Ora una porzione di tale complesso,
il corpo rustico delle stalle e l’abita-
zione dei salariati, è divenuta in pro-
prietà dell’Amministrazione Comu-
nale. 
Mentre l’abitazione dei salariati è
stata risistemata e costituisce l’attua-
le sede del Museo della Civiltà Con-

tadina, il corpo delle stalle sarà og-
getto di un importante intervento di
restauro per divenire la sede definiti-
va del Museo. 

L’INTERVENTO DI RECUPERO
Il Comune ha commissionato la pro-
gettazione dell’intervento di recupe-
ro agli architetti Antonio Pandini di
Offanengo e Andrea Comelli di Cre-
ma mentre l’Assessorato ai Lavori
Pubblici sta seguendo tutte le fasi
della sua realizzazione. 
Lo stato di conservazione generale
della struttura necessita di un recupe-

ro abbastanza profondo per ripor-
tare l’edificio al suo antico splen-
dore. 
Per poter conservare le strutture
esistenti si è proceduto ad una in-
dagine conoscitiva di diagnostica
strutturale sulle parti più significa-
tive.
A seguito dei risultati di queste in-
dagini si è verificata la fattibilità
di possibile conservazione delle

strutture collaudate ed in particolare
si procederà con i seguenti interven-
ti: per quanto riguarda il tetto della
cascina è prevista la conservazione
di tutta la grossa orditura. La piccola
orditura, formata da travicelli e li-
stelli (già sostituita in epoca recen-
te), sarà totalmente sostituita con le-
gname in abete a piccola sezione e
nella zona sovrastante l’ex fienile
verrà creato un assito, sempre in abe-
te, sul quale sarà istallato un pannel-
lo isolante termico. La finitura del
manto di copertura sarà con tegole
“marsigliesi”. I solai saranno mante-
nuti in quanto tutto il primo piano
non sarà per il momento fruito per
nessun tipo di attività. La muratura
portante resterà invariata e verranno
ripristinate a finestre alcune attuali
porte; per le fondazioni si provve-
derà ad un consolidamento lungo il
perimetro, onde evitare disagi quan-
do si vorrà intervenire per l’utilizzo
del piano primo. Gli intonaci saran-
no ripristinati nei soli lacerti man-
canti. Le porte esistenti (in ferro e li-
gnee) saranno restaurate e conserva-
te mentre verranno sostituiti tutti i
restanti infissi con profilati in ferro.

L’ATTIVITA’ DEL MUSEO
Il Museo della Civiltà Contadina è
stato costituito ad opera del Comune
di Offanengo sotto la direzione e la
cura della presidente Prof.ssa Maria
Verga Bandirali con la collaborazio-
ne dei Soci Fondatori.
Il museo, in unità di intenti con la

Ecco il nuovo Museo 
della Civiltà Contadina

Il Museo della Civiltà Contadina, 
la sua attuale e futura ubicazione, le sue attività e funzioni

Particolare del tetto

Particolare dei portici
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Biblioteca Comunale si propone co-
me luogo di studio e di approfondi-
mento della storia del paese, deposi-
to di testimonianze preziose della
vita e del costume di chi ci ha pre-
ceduto nel tempo. 
La ricca serie di utensili ed attrezzi
in mostra è in grado di evidenziare
le trasformazioni della originaria vi-
ta agricola sfociate in un sistema
sempre più industrializzato, e di il-
lustrarle specialmente ai giovani,
agli alunni delle scuole locali. 
Si pensa, infatti, di programmare
nella nuova sede un laboratorio do-
ve, sotto la guida di esperti, verran-
no spiegate e sperimentate le inge-
gnose tecniche usate dai vecchi arti-
giani nel costruire le loro macchine
utensili e gli arredi della cascina.
Quanto prima si procederà ad una
nuova schedatura del materiale se-
condo un modello fornito dalla Re-
gione e il museo sarà messo in con-
dizione di servire agli studiosi di et-
nografia del territorio, data anche la
sua dotazione di una piccola biblio-
teca specializzata.

LA COMMISSIONE DEL MUSEO
Dopo la revisione del Regolamento
del museo secondo la recente nor-

mativa regionale, la Giunta Comu-
nale ha provveduto alla nomina di
una commissione apposita che si oc-
cuperà di far conoscere le attività
del museo, anche mediante l’orga-
nizzazione di mostre e convegni, e
di incrementarne il patrimonio mu-
seale.     
Della commissione fanno parte di
diritto i Soci Fondatori: 
Prof. Maria Verga Bandirali (Presi-
dente della Commissione), 
Arch. Antonio Pandini, 
Carlo Valdameri 

e Mario Scartabellati, 
i quali hanno concorso in prima per-
sona alla raccolta ed alla conserva-
zione del materiale che costituisce il
fondo di partenza del Museo. 
Gli altri componenti sono: 
Antonia Bianchessi,
Valeriano Manenti, 
Marco Gandelli, 
Stefano Coti Zelati, 
Gianfranco Vailati, 
Agostino Bergomi, 
Giovanni (Gianvi) Ferrari 
e Arrigo Milanesi. 

ORDINANZA NEVE
IL SINDACO ORDINA CHE IN CASO DI NEVICATE: 
- i proprietari, gli inquilini e i custodi di edifici prospicienti il

suolo pubblico provvedano allo sgombero della neve dai
marciapiedi per tutta la lunghezza degli edifici stessi.

- nel caso di congelamento della neve o di acqua, sui marciapiedi
dovrà essere cosparsa segatura o sabbia oppure altro materiale
antisdrucciolevole.

- qualora si verifichino nevicate abbondanti, si dovrà prestare
particolare attenzione alla resistenza dei tetti degli edifici,, e si
dovrà provvedere all’eventuale alleggerimento. 

L’ufficio di Polizia Municipale è incaricato del controllo circa il
rispetto della presente ordinanza.
Ordinanza n. 8/2006.

Prospetti della Cascina ex Simonelli (progetto Architetti Antonio Pandini e Andrea Comelli) 
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L’amministrazione Comunale di Of-
fanengo, cogliendo l’opportunità of-
ferta dalla Regione Lombardia in re-
lazione ad un bando finalizzato al ri-
lancio del commercio, artigianato e
turismo, ha presentato in Regione un
proprio Piano Integrato per la Com-
petitività di Sistema (P.I.C.S.).
Il piano in questione, come è nelle
previsioni della deli-
bera della Giunta
Regionale, vede la
compresenza di sog-
getti pubblici e pri-
vati nella realizza-
zione di interventi
complementari al fi-
ne di garantire una
effettiva crescita
dell’intero contesto
locale.

L’INTERVENTO 
DEL COMUNE
Il Comune di Offa-
nengo ha colto tale
opportunità per po-
ter realizzare, anche
a stralci, un’opera
molto sentita che ri-
guarda le vie del
centro storico di Of-
fanengo, in particolare via De Ga-
speri, via San Rocco, via Longobar-
di, via Conti di Offanengo, via Ma-
donna del Pozzo, parte di Don via
Don Ludo Stanghellini. 
L’intervento, per circa 800.000,00
euro consterà nel rifacimento della
pavimentazione stradale, con l’inse-
rimento di elementi di arredo urba-
no, la sostituzione degli impianti di
illuminazione, l’individuazione di
nuovi parcheggi.

L’INTERVENTO DEI PRIVATI
All’invito dell’amministrazione han-
no aderito ben 15 commercianti ed
artigiani delle aree interessate agli
interventi comunali, promuovendo
azioni finalizzate a migliorare la si-
tuazione dei singoli esercizi, al fine
di ri-arredare i propri locali, cambia-
re le attrezzature e sistemare l’immo-
bile.

La costruzione e redazione del pia-
no, con l’ausilio dell’assessorato al
commercio ed il supporto degli uffici
comunali, è stata affidata alla
ASCOM di Crema. 

I PARTNERS
Importante e numerosa è stata inoltre
la presenza dei cosidetti partners, ov-

vero di quei soggetti che hanno valo-
rizzato e supportato l’iniziativa: si
annoverano, infatti, oltre alle asso-
ciazioni commerciali ASCOM di
Crema e Confesercenti, l’Associa-
zione Consumatori Adiconsum di
Cremona, le associazioni artigianali
CNA, Libera Associazione Artigiani
e Autonoma Artigiani Cremasca, gli
istituti bancari Banca di Credito
Cooperativo di Offanengo, Banca
Popolare di Crema e Fidicom e per
l’aspetto turistico il Comitato Set-
tembre Offanenghese. 
Supporto ed apprezzamento è stato
dato anche dalla Provincia di Cremo-
na. In particolare gli istituti bancari
hanno dato apporto anche economi-
co al piano e la Banca di Credito di
Offanengo ha avuto la felice intui-
zione di prevedere nel protocollo
d’intesa sottoscritto con l’ammini-
strazione comunale, un finanziamen-

to ad un tasso particolarmente age-
volato per gli interventi di tutti colo-
ro, commercianti ed artigiani, che
hanno partecipato all’iniziativa.

IL FINE
Il PICS in questione si colloca quin-
di all’interno di un percorso intrapre-
so dall’amministrazione comunale

con i commercianti
del posto, che si so-
no costituiti in un
comitato ed hanno
intrapreso una serie
di iniziative atte pro-
prio a riqualificare il
centro storico sia co-
me immagine sia in
termini di qualità
dell’ offerta al con-
sumatore, in una
crescita che vuole
essere omogenea e
non conflittuale fra
piccole e medie
strutture, limitando
la spinta cosidetta
esogena (verso altri
centri commerciali
più grandi fuori pae-
se) e cercando inve-
ce di captare altre

esigenze quali quelle dei paesi limi-
trofi: da qui appunto il titolo del no-
stro piano: “facciamo centro”.

ASPETTATIVA DI FINANZIAMENTO
A questo punto non resta che aspet-
tare i tempi dell’istruttoria della Re-
gione Lombardia che entro il mese
di marzo redigerà la graduatoria dei
progetti finanziabili: l’accoglimento
del piano permetterebbe al comune
di recuperare fino a 350.000,00 Euro
a fondo perduto, mentre le imprese
commerciali potrebbero beneficiare
di contributi regionali per il 25%
delle spese a fondo perduto e per il
25% in conto finanziamento con tas-
si estremamente vantaggiosi.
Per il momento, un forte ringrazia-
mento da parte dell’amministrazione
comunale a tutti coloro che hanno
creduto nel piano e l’hanno sostenu-
to. 

Facciamo centro
Un piano per rilanciare il commercio

Veduta del centro storico di Offanengo (fotografia Foto Studio Primo Piano)
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I NUMERI DELLO SPORT AD OFFANENGO

Società Referente/n. iscritti Attività

ASSOCIAZIONE FEDERCACCIA Presidente Alberto Ghidelli Caccia. Si riuniscono presso la 
(347.2526047). 42 tesserati sede del circolo MCL.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE Presidente Giulio Carioni Caccia. Si riuniscono presso il 
LIBERA CACCIA (0373/789648). 27 iscritti bar Longobardi il mercoledì 

dalle 21 alle 22. 
ASSOCIAZIONE PRO SEGUGIO Presidente Alberto Zucchetti Caccia. Si riuniscono presso la
OFFANENGHESE (393.8197228). 190 iscritti sede del Circolo MCL. 
“BENITO SCHIAVINI”
BOCCIOFILA Presidente Agostino Bergamaschini Bocce. Si riuniscono presso la 

(0373/780137). 100 iscritti sede del Circolo MCL.
CSO – OFFANENGO: Presidente Michele Seresini. Calcio e Calcio a 5.
CALCIO E CALCIO A 5 Referente: Davide Piccolini Campo sportivo dell’oratorio 

(0373/244317). 20 tesserati per calcio E. Ferri e in palestra. 
a 11 (Terza Categoria). 6 squadre e 69 

iscritti per il calcio a 5 CSI
CSO – OFFANENGO: Referenti: Giuseppe Colombetti Attività motoria.
GINNASTICA DI MANTENIMENTO (347.9840458) e Rossana Sangiovanni Si svolge presso la palestra 
-AEROBICA - SPERIMENTIAMO (333.3422613). Ginnastica 45 del Centro Eden. 

iscritte, Aerobica 35 iscritte, 
Sperimentiamo 18 iscritte.

CSO – OFFANENGO: Referenti: Alessandro Cantoni Sci e corsi di ginnastica
GRUPPO SCI CLUB (338.3535995); Sandro Mostosi presciistica. Organizzano

(335.6885376); Roberto Cavalli gite in montagna. Si incontrano
(per la pre-sciistica 347.2539605). presso l’Oratorio maschile
14 iscritti alla presciistica e 150 tesserati. S. Giovanni Bosco 

CSO – OFFANENGO: Referente: Danza. 
DANZA Stefano Manclossi (338.8218286). Gruppi divisi per età presso 

40 tesserate. la palestra del Centro Eden. 
FISHERMEN CLUB OFFANENGO Presidente Piero Zaniboni Pesca sportiva. Si incontrano 

(0373/780177). presso la sede del Circolo MCL
40 iscritti, 9 giovanili, 15 garisti il venerdì sera dalle 21 alle 22. 

GRUPPO SPORTIVO AVIS-AIDO Presidente Emanuele Seghezzi Ciclismo.
OFFANENGO (348.5822500) Si incontrano presso la sede 

Referente: Angelo Oneta dell’Avis-Aido il mercoledì 
(0373/780725, sede Avis-Aido). dalle 20.30 alle 21.30 e 
25 iscritti. la domenica dalle 10 alle 12. 

KARATE DO OFFANENGO Presidente Roberto Travati Karate. Lunedì e giovedì in 
(348.5143865). 60 iscritti palestra dalle 19.20 alle 20.10 

PALLACANESTRO OFFANENGO Presidente Michele Falcone. Basket maschile. Lunedì, 
Referente: Matteo Patrini mercoledì, venerdì e sabato 
(339.3831222). 89 tesserati. pomeriggio. 

SS. PALLAVOLO OFFANENGO Presidente Adriano Silvani Pallavolo femminile. Martedì,
(338.5842406). 76 tesserate giovedì, venerdì e sabato sera. 

TENNIS CLUB OFFANENGO Presidente Giandomenico Bonizzi Tennis. 
(0373/244776). 100 iscritti. Presso la sede delTennis Club. 

Attività da marzo a ottobre. 
U.S. OFFANENGHESE Presidente Cav. Arrigo Rizzetti. Calcio. Attività presso il centro

Referenti: Simone Brazzoli sportivo di via Tirone e presso
(339.3889610) e Pierangelo il campo sportivo dell’Oratorio
Lodetti (339.7554887). 160 tesserati E. Ferri. Si incontrano il sabato 

pomeriggio presso il centro 
sportivo di via Tirone

VOLLEY SAN ROCCO Presidente Liliana Caravaggi Pallavolo femminile. 
OFFANENGO (0373/780866). 68 tesserate Lunedì, mercoledì, giovedì 

e venerdì in palestra




